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Gemell a tien e molt o a che le allie -
ve dell e suor e abbian o dei buon i voti. 
Ma del vot o dell'Assemblea , Gonell a 
non tien e ' cont o alcuno . E non si 
dimette . 
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LA CAPITALE 
DEI GIOVANI 

Fraga, U it o rie*  capitale della 
Boemia, oggi capitale di uno dei 
pio giovani e più democratici ^ia-
ti di Europa, riv e in questi giorni 
una delle piti palpitant i ore della 
sua Tifa. 

Che rosa può ©«.sere, infatti , una 
citt à che Tede confluir e nel suo 

, provenienti do ogni paese 
de] mondo, più di 40.000 giovani 
e ohe raduna per  amichevole e 
fratern o incontro del l'estivai 

e della Gioventù qualche 
milion e di giovani cecoslovacchi? 
Gaiezia ed entusiasmo, volontà 
di vita, di costruzione e di emo-
zione, fiducia nell'avvenire, danno 
in questi giorni a Praga la loro 
schietta, esuberante impronta. 
fanno la Capitale dei giovani. 

Per il momento in cui si svolge 
e per  le caratteristiche che pren-
de, l'avvenimento dj  Praga supe-
ra però nettamente il significato, 
già così -vasto, di una manifesta-
zione mondiale di amicizia gio-
vanile per  assurgere a quelli» di 
una grande manifestazione di 
amicizia fra i popoli. 

11 Festival e della Gio-
ventù non conoscerà né paesi 
vincitori , né paesi vinti , fi solo 
assente da Praga sarà lo spirit o 
imperialist a e reazionario che 
sotto qualsiasi forma è in ogni 
paese, generatore di guerre e di 
oppressione. Contro questo spiri -
to e contro il fascismo che ne è 
stato finor a la più concreta 
espressione echeggerà da Praga. 
fr a tante grida di allarme, il gri-

,do, limpid o e sereno, di pace di 
migliai a e migliaia di giovani di 
ogni paese, di ogni razza e di ogni 
oorrente. politica. 

Oltrepassando la cosidetta « cor-
tin a di ferr o > i giovani dei pae-
si occidentali vedranno cadere il 
fitto  velo di menzogne, che la pro-
paganda imperialista ha steso sui 
paeaj  dell'Europa orientale. Essi 
conosceranno »n popolo libero ed 
indipendente, che é fiero della sua 
libert i e ge4o*o della sua indipen-
denza. Non insolenti trupp e stra-
nfove, non invadenti autorit à di 
ooopaekms. non dittatur a e apa-
ti a «  popolo trovano a Praga i 
nostri giovani; ma un esercito na-
zionale sakio ed orgoglioso di ave-
ne in pn#no le sorti del pnr.se,
governo di anità nazionale libero 
in tutt e le sue decisioni, ed un 
regime democratico che lascia a 
tutt o le forse politiche la più am-
pia libertà, la più ampia fa-
coltà di assurgere alla dire-
ttone del paese nella esatta pro-
ponrione delle loro for7C. 

Per  volontà di popolo il regime 
democratico cecoslovacco ha spez-
iato, con le leggi sulle nazionaliz-
zazioni, le catene del grande ca-
pital e reatiuando così la più 
grande garanzia delle sue libertà. 

 regime democratico ceco ha 
spaesato il monopolio della stam-
pa ohe era nelle mani dei grandi 
possidenti e ha messo a 

IL DISCORSO DI SPANO NEL DIBATTITO ALLA COSTITUENTE MALGRADO I I VOTO DI SFIDUCIA 

L'odisse a degl i italian i di Tunisi a 
e le responsabilit à di Palazzo Chig i 

 rinnovamento della nostra diplomazia, condizione di una poli-
tica estera democratica  discorsi di  Treves e Valiani 

Nella seduta pomer ig iana di ier i 
a l l 'Assemblea Cost i tuente è prose-
guit a la discussione sul la poli t ic a 
estera del governo e Cìa«-peri. 
Prende oer pr im o la parola l 'ono-
revole O Z Ui.q.». Egli 
esordisce raccontando che la .Ne-
r a di mercoledì, quando a pro -
posito del voto sul la proposta Or -
lando di r inv i o del la d iscussione 
gli fu riferito : » Siete stati bat tu -
ti  . egli r ispose » No, il governo 
è stalo battut o . 

e r i t ien e che la d iscus-
s ione in corso giovi ai comunisti 
e — affrontand o l 'esame del trat -
tat o — afferma che la sua durez-
za der iva in gran part e dal l ' inet -
t i tudin e di Bonoini, e Gasperi e 
Sforza. e polemizza con il 
conte Sforza, d imost rando che. da-
ta la mancata ratific a S 
nessuno pot rebbe muove re cr i t ich e 
o obiezioni al nostro a t tegg iamento 

Quando si parl a dei pericoli che 
der iverebbero dalla nostra manca-
ta ratific a — prosegue O PE-

Z — non si t iene conto del fat -
to che gli angloamer icani hanno 
b isogno di noi. E a questo propo-
si to r i lev a che aderendo al piano 

l non dobbiamo d iment ica-
r e che esistono dissidi fr a le gran-
di potenze e che alcune di esse 
hanno bisogno di noi. Gran part e 
del d iscorso del l 'on. O Z 
suona aspra crit ic a alla pol i t ic a 
estera del governo e Gasperi. 
fondata su promesse e speranze e 
non su affidamenti concret i. l re-
sto è retoric a nazional ist ica. 

 contraddizioni di Treves 
. S f.sar.l parl a su-

bit o dopo e si preoccupa che que-
sto dibatt i t o sulla ratific a non si 
trasform i in d iscuss ione genera le 
di pol i t ic a estera, per  le stesse ra -
gioni per  cui trov a oppor tuno d i -
scutere i l trattat o in questo scor-
cio torbid o di sessione. o aver 
protestato contro la propaganda 

nazional ist ica, dichiar a di accet ta-
r e la cambia le tratt a dal fascismo 
con la guerra d ichiarando i depu 
tat i pedona lmen te incolpevol i. 

o l'opera di propa-
ganda ant isoviet ica da lui «volta. 
l 'orator e trov a la i a s i o ne del la du-
rezza de] trattat o nei dissidi so ' ti 
tr a le quattr o grandi potenze. -
VE S si accorge co=ì che solo una 
polit ic a di accordo tr a i quattr o 
avrebbe migl iorat o le condizioni 
del nostro paese. Con esemplare 
coerenza egli pro?egue sostenendo 
la ratifica , benché le 4 grandi po-
tenze non abbiano ancora tutt e ra -
tificat o il trattat o 

 discorso di Spano 
Prende poi la parola, fr a viv i se-

gni di at tenzione, il compagno VE -
O S P A N O, che mette l 'accento 

part icolarment e su un problema, di 
cui ha dirett a conoscenza persona-
l e e che è al contempo uno . dei 
problemi p iù dolorosi del la nostra 
polit ic a estera: quel lo del le condi-
zioni dei nostri lavorator i emig ra-
ti in Tunisia. 

o colonia ital ian a in Tunis ia è 
pr inc ipalment e costi tuita da lavo-
rator i e da piccoli proprietari . 
Questi ott im i lavorator i i tal ian i 
avevano trovat o in Tunisia, pr im a 
del la guerra, un certo benessere. 

a non di questo benessere si p re-
occupava il fasciamo che mirav a 
invece a met tere le mani sul le r ic -
chezze tunisine, e pr inc ipalment e 
sui fosfati e sui mineral i di ferr o 
che facevano gola al gruppo Ciano-

. i qui una ser ie di in -
trigh i e di provocazioni da part e 
di agenti fascisti, che misero in agi-
tazione la Tunisia durant e gli u l -
tim i anni di pace. Quando venne 
la guerra, però, la maggior 
dei provocatori fascisti erano 
fuggit i in , ed alcuni si sono 
poi r i trovat i nell'rritotirna e del mi -
nistr o i esteri, altr i si erano 

mendo la cittadinanza francese. 
 lavorator i r imasero nel le pf-

sle e subirono nel , l 'odissea 
dei campi di concentramento. Ci fu 
poi la parentesi del l 'armist izi o con 
la Francia durant e la quale r i tor -
n a t i l o in for / e i provocatori fa-
scisti, e r icominci ò la tragica od is-
sea degli italian i di Tunisia. Fino-' 
no compi late liste di proscrizione, 
fui ono posti sotto sequestro i beni 
dei ci t tadin i italiani , i giovani fu -
rono sottoposti a lavor i forzati con 
un salar io 10 vol t e inferior e a que l-
lo che percepivano i lavorator i l i -
beri . Solo ì grossi possidenti r iu -
scii ono a salvare part e dei lor o 
averi,  quando avevano suff icienti 
fondi per  far  front e ai ricatti . 

Questo regime è durat o fino ai 
prim i mesi del 1947: oggi è finito 
il lavoro obbl igatorio , ma le pro -
priet à degli i tal iani , i lor o istituti . 

(Cont inu a n 2. pagina 1. col.) 

O

i « tecnici » ascoltano 
una e di i 

. Tremel loni ha tenuto ieri , 
di r i tor o da Parigi , una conferenza 
stampa sui lavor i dei comitati tec-
nici del la conferenza dei « 16 ». 

. Tremel loni ha fatt o una 
esposiz ione del quest ionario redat-
t o a Parigi e consegnato ai r ispet-
tiv i governi: esposizione che non 
è uscita dai limit i del l ' in formazio -
ne già comparsa sul la s tampa 

. Tremel loni ha inol tr e di -
chiarat o che un comitato di -
str i * tecnici ». presieduto da Einau-

partei°*' . ha ascoltato la sua relazione 
già jsui lavor i di Parigi . 

A ! termin e della conferenza, r i -
chiestogli cosa ne pensasse, del la 
rat-fic a del trattat o in relazione 

nel f rat temp o naturalizzat i a-ssu-'alla conferenza d i . Parigi , il tecni 

LA ' E N ON S  T O C CA 

Sceiba fa macchina 
ma i lavorator i restan o 

i n d i e t r o 
vigilant i 

rion e e reali forze politiche 
e d'opinione pnbblica gli strumen-
ti di informazione e di discussio-
ne. a Cecoslovacchia non cono-
sce . oggi il fenomeno di quelle 
psendo-eorrenti di opinione, che 
m molte sazioni sono create arti -
ficiosamente da fogli i quali non 
hanno nna base nel Paese ed 
esprimono solo il potere di pochi 
monopoliziatori della ricchezza: 
e non conosce neanche le ma-
novre oscure, la prepotenza e 
la potenza corruttric e dei plu-
tocrati e degli speculatori. a 

a politica cecoslovacca «i 
e attraverso una lotta po-

a leale, anche se talvolta ec-
oanita. tr a partit i che esprimono 

- fondamentalmente h» fon*  sane 
dal paese e che come tali sono 
rispettati da tutti . 

Non mancano naturalmente 
naanrhe là le insidie dell'imperia-Jvor»to
lismo straniero. a trovano un 
osrpo sano rhe si difende fagliar -
dantente e che é sempre pronto a 
respingerle. 

Non so se a Praga andrà 
qualche giovane teorico del so-
cialismo cosiddetto liberale. 1 n 
spero. Esso vedrà come con un go-
VSTO* e direzione comunista e ba-
sata nill'anit à di tutt e le forze de-
mocratiche nazionali possa real-
mente «««ciliare la libert à ed il 

; esso vedrà come questi 
beni fondamentali dell'uomo pos-
sono esaere realizzati in un regime 
eli demoersma progressiva, e com-
prenderà, io spero, quanto sia il -
lusoria e pericoloso incamminarsi 
svila via dell'antico™nnismo. 
. a Fraga, crocevia dell'Europa 

a t offesi Capitale dei giovani, parte 
h aitasti giorni a» soffio possen-
te di pace s di democrazia. -
ooglìamoie ratt i per  operare con 
pi e aetnmasmo e con pin energia. 
per  sgomberare fi cielo del mondo 
dalle nnbi che lo ingombrano e 
ohe mrnaeeiano la pace e la li -
Ds-TWl OS31 p u f * H I . 

A 

a richiesta perentoria della
per  la immediata revoca della di -
sposizione di carattere fasciata ema-
mata dai o o in da-
ta 8 lugli o per  vietare le riunion i 
del lavorator i nelle fabbriche, deve 
«ver  impressionato l'on. Scclba O 
forse qualcuno gli ha fatto- notare 
che il suo passo, t ioppo pi ematuro 
svelava con eccessiva chiarezza il 
piano del Governo cancellicresco pei 
annullar e le conquiste democratiche 
dei lavotatori Fatto sta eh? Sceiba 
ha diramat o giovedì un comunicalo 
che. n sostanza, costituisce una pre-
cipitosa ritirat a dalle posi/ioni as-
sunte col famoso telegramma 

a  ha preso atto del comu-
nicato del o desìi . 

'dichiarand o che essa lo lutei pi eia 
jnel senso che ti preavviso alla Po-

. jllzi a e la facoltà data a quest'ili -
d i spos i - i t ima dj  autorizzare o meno riunion i 

to alcun*  concreta risposta, l imitan -
doci ad assicurare che esse saranno 
esaminate. 

Questo pomeriggio alia 18 avrà luo-
go intant o una riunion e di tutt i i 
mutilat i ed invalid i di guerr? di -
ma. alla (.".il. a , per  ascoltare la 
relaziiin e del Comitato di adta7Ìonc 
e prendere le opportune delibera-
zioni. 

False accuse 
o il Sindaco di o 

, 25 (T 
ini/.Ut o ieri presso il 

G.» — S| e 
nostio Tribu -

nale , il processo 

dell'ex Sindaco di Correggio, Gio-
vanni Nicolin i 

l Nicolin i era stato accu.-ato. in 
oase alla «confessione», poi risultat a 
lalsa. di un certo Prodi, dell 'omicidi o 
di n Pcsstna. parroco di S -
tin o di Correcgio 

Nel piocesso odierno, invece il Ni-
colini è acculato del « f iu to » e della 
vendita dj  20 cavalli 

l processo è slato rinviat o dopo 
che il N'icco'in l aveva documentato 
di aver  effettuato le vendite con il 
consenso del C . N . e rendendo quo-
tidianamente pubblici 1 bilanci delle 
spese sostenute per  «orco-rete pait i -
giani inalati col denaro ricavato dal-

co saragatt iano ha risposto che 
ri teneva necessaria « anche per 
fatt o che la conferenza si trover à 
a contatto con gli organismi del-
l'ON U ». Fattogli presente che per 
ebSf-re ammessi all'ON' U non è ne-
cessario, secondo le dichiarazioni 
del lo stes-o ministr o Sforza, la ra-
tifica . l'on . Tremel loni ha detto che 

 egli non è un tecnico di diritt i 
internazionali e che quind i non sa-
peva che cosa r ispondere ». 

Una conferenza sul piano -
shall ha tenuto anche l'on . Giusep-
pe Saragat secondo il quale il pia-
no del Segretar io di Stato amer i-
cano sarebbe « il più grande ten-
tat iv o di questo dopoguerra per  la 
ricostruzion e economica sul le vie 
del la pace ». 

A 
non vuole e 

a Piesldenza del Consiglio ha di-
ramato i un comunicato pei"  dare 
notizi a di un colloquio svoltasi tr a 
l'on . e Gasperi e 11 o Concila 
n semino ?!la votazione di sfiducia 

che ha colpito i l'altr o all'Assem-
blea Costituente il o della P

Con questo comunicato l'on Gonfi -
la ha praticamente voluto affer-nare 
la sua volontà di non dimettersi dal-
la carica nonostante la sfiducia vota-
tagli dall'Assemblea e la Biavissimi 
posizione in cui egli si nova di fiori -
te all 'opinion e pubblica del paese in 
conseguenza di un tale voto. 

Propri o i un sminale della sera 
dava intant o notizia di un nuovo 
Brave passo del o deniocn-
stlano 

o ili-hiosta di i religioni 
tenuti da «.noie, l'on Gonella hi i>n-
mediataniente o a Cremona tr i 

e a richiesta delle «.noie 
sembin sia motivai.) dalla sevei l tà 
usata dalle competenti CBnniiwio m 
verso gli alunni di questi i pre-
sentatisi agli esami di à e 
Abilitazion e Sembra infatt i che que-
st'anno sia venuta a mancare la tra -
dizionale a che caratterizza 
eli ehaml di questi studenti priva -
tisti . indulgenza e appoggio elle co-
stituiscono 1 motiv i principal i ppr 
cui molt i giovani frequentano gli 

i religiosi. 
e ha condotto le sue in-

chieste presso le suore , 
trascurando di presentarsi ai mrmbi i 
delle Commissioni. 

1 O O © 

Veloc is ti in l i zza 
per le maglie iridal e 

Vari ìliet e Harrismt partono favoriti 

 \ O S T U O O S V <  A  ) 

. 25. — 11 mondo del ci-
clismo si è dato o al velo-
dromo del  des  a Pa-
na i , per  il raduno mondiale che 
unii  rolla d i rann o i.'abiliòc c 

i ini'i ' iappeflubtl c yrnduatoria di ca-
lori . Gl i assi della veloci tà ap i i -
ranri o il raduno yareyyiaudo sulla 
pista pnrij/in a del  des

j  ecs, uè i l po lera trovare un campo 
id i batiaoitn mfo l i o titolato pt r r 

e turbinose di coloro dir ven-
ivano considerati convegni aristucro-
|f ic i del ciclismo e che amano esse-
>e considerati tali. 

| 7 nostri rappresentanti, sono già 
sul posto, hanno già g i ra l o *ul -
l'anefl o di cemento che sembra rac-
chiuso in uno scrigno di rosa e di 
verde, hanno già visto i loto più 
forti  avversari e cronometralo i 
tempi mipltori . Pur t ropp o poche 
sperati ;? ci .tono concesse in qitfsf n 
speciahffl ricll n quale dominano au-
tentici fuoriclasse ormoi noli - V'nn 

,  Schcrens. Gerar-

Gli enti collettivi pagheranno 
la proporzionale sul patrimoni o 
Con una a di quattro voti il  governo riesce a 

 ad esentare dall'imposta i beni ecclesiastici 

carlcoj' e vendite 

Ei inalidì in dissidio 
con i ministr i democristiani 

pubbliche, si riferiscono so'amenle ai 
comizi pubblic i propriament e detti . 
aperti a tutt i i cittadini , e non alle 
riunion i o assemblee di oimi genere 
che hanno luogo nelle aziende e - ' 
sono riservate al personale deile a-
ziende stesse che desideri partcciper- e ministr i del Cancellierato »o-, 

iv i volontariamente: e che pertanto'n o stati ouramente battut i alla Co-
le rluinion l e le assemblee dei la- ist i tuente: ieri Gonella. sulla questlo-
vorator l ali intern o delle aziende con - |n ( . d e , consig l io Superiore della ; 

n nome delle necessita di bilan-
cio i democristiani si opposero, 
yìonit fa, a che venisse diminuito 
il paso dell'imposta proporzionale 
sulla piccola proprietà . Queste pre-
occupazioni di bilancio ì democri-
stiani le hanno improvvisamente 
dimenticate ieri mattina, quando *« 
é trattato di esentare dall'imposta 
straordinari a i benefici ccclesiastict" 

Scoccimarro arcua preposto che 
fossero esentati solo i piccoli bene-
fici ecclesiastici". Si sa infatti, che 
i grandi benefici ecclesiastici non 
sono destinati a scopo di culto o di 
assistenza, ma sono patrimoni le cut 
rendit e votino a. determfnatt sacer-
doti . t quali ne godono personal 
mente: sarebbe stuto giusto quindi 
che. come tutti gli altri  cittadini, 
nuche essi pagassero il  dovuto allo 
Stato. / democristiani non hanno 
coluto e n loro co«an:a tiri  difen-
dere i privilegi dell'ulto clero e 
stala premiata da quattro volt di 
rnac.oioranta. i quali lin-in o cosi sot-
tratto d'versi milioni alle casse del-
lo Stato 

 questione, ben piti jmpor -
tan'e. che s'è posta ieri lecitina e 
stala quella riauardante p/f enti 

! l progetto porcrtiatico , 
come e noto, non nrevetleva la tas-
sa tone dcoli enti collettivi e a c-ó 
nveva provveduto un emendamento 
proposto dalle sinistre  destra 
non ha ai.ufo ti coraoe/70 di oppors» 
npcrtnincnt o all'emendamento ma 
ha tentato di ricorrere alla mano-
vra procedurale per nnviaie hi vo-
tazione  manovra, nella quale 
ingenuamente era caduto  stesso 
Conti fli e presiedeva, e fallita i 
.Vfo)itecf>t:n: .  e gli nitri 

j  orotS) complessi monopoli'st.ci pa-
 aiteranno il toro contrtbuJo allo 

j  Stato A que*trr decisione che as-
j  sicurera allo Stato decine e decine 
 di miliarai. il Gorcrn o non ha pet 

, nulla contribuito Anzi, il  solo coni-
j  ponente del Governo, che ha p-r«o 
| li  pnro'a sull'arqomcnto. l'on

naudi. ha parlato contro la pro-
posta rtesta Satvrmmente anche lui 
st era d'menticato. in questa occa-
sione, delie necessità del bilancio. 

espr imendo il parere del la commis-
sione, in maggioranza contrar i a al-
l 'emendamento, voterà a favore. 

« Non comprendo — dichiar a a 
questo punto i l compagno Scocci-
marr o —- perchè la legge attuale 
dovrebbe essere più generosa ver-
so le rendit e dei benefici ecclesia-
stici di quanto lo sia stata la log-
ge del 1920. ment r e oggi magciori 
sono le esigenze del b i lanc i o del lo 
Stato -.  democr ist iani in ter rom -
pono rumoreggiando e l 'orator e ter -
min a ofservando che un s imi l e at-
tegg iamen to' non  giova né  alla 
Ch'esa, né alla democrazia cr i -
st iana. 

o brevi parole del compagno 
PESENT  si passa alla vo ta / ione 

i . p i ù ve l i -che deve e-csere r ipetut a 
te. data l ' incertezza del r isul 'at o 
All a fine la mnctcìoranza rìrii'As-
scmblea. costi tuita dal le d c ^ r e e 
dai democr is i tani, respinge l 'emen-
damento Scoccimarro. e d is :u = -
SiOtii e le votazioni stigli a,',"- ,o!i 
12 15. 19 r 23 proseguono reu<>.ai-
mente nell 'aul a quieta e «o^i-nc-
chiosa. finn al le 12 circa, q-i i O 
i l compagno PESENT  -: leva dól 

za indugi ad tuia votazione -i ; pr in -
cipi o sul la tassazione det;l i ert i 
col lett ivi . 

(Cont inu a in pnp , 2. col.) 

Il problema dei licenziamenti 
discusso tra CGIL , e Governo 
Un ulterior e incontr o ha svo lo luo-

«o i mattin a al o del -
voro fr a il o Fanfanl e una 
delegazione della . 

l o del o ha pi esen-
talo l progetto di un deci eto che esli 
avrebbe n animo di emanare, in base 
a] quale al lavorator i i do-
vrebbe es*eie riconosciuto por  du»* 
mesi un trattament o da part e delle 
cas<;e d'in'egrazione salariale fino a 
40 ore settimanali e per  altr i quat-
tr o mesi un'indennit à di disoccupa-
zione di 200 lir e giornalier e più 32 
"it e giornalier e per  ogni figlio a ca-
r ico 

a al legazione confederale ha fatt o 
oiesente a\ o che la emana-
zione di un progetto s imi le, anche se 
inp i ovato dalla , potrebbe es-
sere accettato solo sr- conteinpor;i-
ncamPntc venisse risolt o il prohlrm a 
d-l compiti rielle Commissioni intern e 

. . , ,e quello delle scuole professionali i 
suo banco por  ch iedere an-or.i ur.a trattativ e continueranno pertanto nei 
volt a che l 'Assemblea p roc r l a -en.lnros.simi giorni .

din , Sc i is t iche! !, i siici latit i campio-
ni d'Olanda e di lìtinunatra, del 
flcloio e ridia  f ' anc i a 

/\ questi ormai nf/ci niaft campioni 
si *  in est 'un no f in t o o .unirc i o 

 il ((t'ii'iin e p 'od 'y i o clic io 
scorro anno a  oucnri ttitt t i 
protios'ici . rmcci i i i o il l amp iona io 
dei d i le t tom i per ti <\nalc i lavoriti 
sfiiibriirrii' d c.\;crc solo il frane» S

i e ( 'malese fiVrjninl d ilari  m. 
 tm ilal uno .^stolti . />( i( ,o' i l a 

i  voi' /in tei com-
pit o focile, e ) cocsincrarei 

t se potui i i ' i o i;iunc) re net 
quarti di fine.'c 

/( campionato di velocita piofcs-
sionisti e quel lo d i e raduna il mi -
nor  numero dei concorri ufi . <ippe-
 na 1S, dn i<i in i; )'o:!on i , 
Bflr/io , Oi iminaica , Olanda e iìi'<:-
: e ia.  tonico dovrebha concluder-
si con un serrato limile fra
s-cn e l'in i V'fier n meno clic il f ran -
cese SnifìtU ben (clic t suoi conna-
zionali d ì iamn' i o per  (onintii i n so '-
tant o SenfJ) poi! tenti di cogli' re 
i'  successo clic l<> i anno oli 
sfugoi per un incidente. 

 i dilettanti il  corpo dei par -
tenti è pil i fornito- 41 atleti in rnp -
prcsentnnm ri:  1S nari'oni ; epp'/r e 
il pronostico appare pit i facile o n-
c/ic perci'iè. i ~ nuovi ~ sono a iteli e? 
molt i pod i! 

71 reeliifameii.' o dei velocisti ha 
sofferta dilla ì >mn uu'a di tViom 
elementi anche m quei  dove 
i l ciclismi» su pista e maogiormenf*» 
curin o d i e da noi l.o scorso anno 
a Zurigo l'inglese  Harris 
credeva di riporic.rc una laci'r  vit-
toria ed invece venir eliminato
quarti di finale da fì'is-fer  Que-
st'anno le eos «iiriraiii' o certamente 
meglio per

 Tcrnzn, Cheli,, e Porr i t' 
compito non sar,i mino dtffict'c ni 
quanto non lo <:>a per Aslolp.
pomt e  /nuocent i: non e nem-
meno lontanarne,ttr  sperabi le d i e 

 pò :;a rinnovare i rar i suc-
cessi riportati rcecntvmcntr r tu 

j  e l o d ie ormai  da t ra'"  f."- o 
Verri, (in  e du

 e qiif'ificntr  'pernvzp 
poisinino nutrire per i due cam-
pionati rii o e mi ' - :" -
fonde dietro mot ; O'  attor i di 
queste gare vov sono ancora in pro -
cint o di eitfriir e i )( scena e ve par-
leremo a temilo debito.  si può 
negare intento a,Coppi ti facore rid 
pronostico ijuando si sa che, benché 
(ebbricitnnte, scn~n un assiduo u'-
lenamculo, nT i i i doma m della sua 
vittoria al Giro d'itului  il  tortone^e 
quasi eguagliò il  primato dei 5000 
metr i snlr'a pista al Vigorrlli? 

AV rtprar/riTmo , e parleremo nu-
che di  che lu ti so 'o il aitano 
a conquistare lo scorso ai'no un ti-
tolo di campione del mondo e
il  primo italiano, aa quando si di-
sputa i l campionato di mezzofondo 
dietro motori, a rivestire la maglia 
indata. 

O

 ver  luogo come di 
nessuna intromissione l Einaudi, sulla questione degli 

Ent i Collettivi . Queste successive 

tinueranno ad 
consueto senza 
della polizia 

a Segreteria Confederale ha e di due fr a i più i n -
viato poi una seconda lettera al i componenti del governo, han-
nlslr o Sceiba chiedendo una confer- n o naturalmente determinato un cer-
^ S o n \ : 7 n S e ^ e d ò ^ r o % u A ^ . « S c o n t e n to in ,eno a.la coallz.o-
d«re. significa l'annullamento del te- ,uè ed hanno accresciuto | d issa poi 1 
legramma dell'  lugli o ,g«a esl-tcnti tr a 1 vari uomini e grup-

n questa attesa la Segreteria Con-iP' della maggioranza Gonella infatt i 
federale ha invitat o le organizzazioni |»>a attribuit o la piopri a sconfitta ai 
sindacali e le Commissioni e l ib ra l i di Einaudi, e viceversa. 
a desistere dalle sospensioni del la- Già da tempo, del resto, Einaudi 
ror o verificatesi nel giorni scorsi.  trova n una situazione 

 lavorator i comunque rendono in-jzant c e delicata nel 
vitat i dalia  a restar  vir l lant l maio a farn e parte n qualit à di v ice-
n difesa dei lor o diritt o a riunirs i (Presidente e di ministr o del Bilan-

l iaeramente. fuor i delle ore lavora- ciò Einaudi ci illudeva di avere una 
tire . n seno alle aziende n m i lavo-1grande autorit i  di poterla e»er-
raao. e Egli invece »1 è visto x poco 

, per  tutt a la giornata di te- ia poco sostituire ed esautorare dai 
ri . n numerosissime locanti di tut-!suoi due subalterni Pella. o 
ta , miglial a e migliai a d| la-

imbaraz-
Governo. Citta-

delle Finanze, e l Vecchio. -
nistr o del Tesoro 

l dissapore esistente fr a i tr e uo-
mini e andato accrescendosi di gior-
no in giorno ed è culminato pare in 
una minaccia di dimissioni da parte 
di Einaudi. 

a non è solo il Governo ad es-
sere divi.-o in due. e di scis-
sione ci sono anche in seno al grup-
po liberale. l più clamoioso segno 
del dissenso esistente c'è stato ieri 
con le dimissioni di Corblno. 

l Gruopo sj  *  subito divi«o n 
coibimani e anti-corblnian i  i d is-
sapori sono «tati cosi fort i che non 
e stato possibile procedere. , co-
me era previsto, all'elezione del nuo-
vo Presidente del Gruppo, in tost i-
luzione di C'orbino . 

o l'on e Gasperi «'  consola 
con la speranza di poter  attirar e nella 
coalizione governativa  saragattiani: 
.in prim o pas«o verso questo « ab-
biacelo» sarebbe rappresentato dalla 
offerta a Tremelloni della Presidenza 

g (oii(|iiistat;i dagli Ì 
j J repubblicani o su tre i - Le i 

militali  costano 100 milioni di dollari al popolo olandese 
i . 2J> — l comando, pei tas?iungprc la Palestina. 
ìde l l 'eserc i 'o ìnriontiTan o ha a n n u n -| Si ricorder à che al momento nel 
 ziato oggi . he le forze repubb l i - | quale la nave giunse nelle acque ter-
icane hanno occupato l ' important e ritortal i palestinesi, per  entrar e nel 
 port o di Ssmarang (Giava eet 'en-i o dj , fu oggetto di atto ber -

mattut in d ' t r ionale i di cui l e t rupp e o landes i! lieo inqualificabil e mediante azione 
'si se rv i vano come base de l le loro 'd i fuoco da part e della «otta inglese. 
operazioni contro Jogjokar ta , ca- a seguito della quale mort i e ferit i 
p i ta l e indonesiana. i"- i contarono tr a gli imbarcati . 

Anche , nel la regione1 ti Qual d'Orsay ha fondata la ra-
or ienta l e è .stata occupata. e for - ^ior. e del'a .sua lisposta negativa sulla 

base de! diritt o che i profughi ehrei 

Lo sedut a 
Al i inizi o del la seduta 

di ier i del l 'Assemblea Cost i tuente. 
dedicata al l 'esame del progetto di 
imposta patr imoniale , l 'on . A 

A prepone ancora una volta 
di r inv iar e la votazione sull 'art . 2, 
che stabi l isce la tassazione deg l i jmaz ioni ol^nde-si *ono s ta te o b l i -
enti col let t iv i . o e e a ret rocedere fino a 90 km a 
t o l'art . 23. si accende una v ivace .sud-est di g 
battagl i a sull 'art . 8. '  cor r ispondente della « r -

l compagno O [da Batavia inform a che gli i n d o - b e 
propone che tr a i cespiti esenti ines iani. r ispondendo a l l 'appel l o del. toTi i l a 

l rifiut o ha 
ores«lone n«»f:ii 
della capjt.Vo 

rif-s'-.'o  nolevn!o 
amhi-mt i rtip'o:/: 

IT i -
ai:cl 

.1 
indignat i hanno partecipato 

a comizi e riunion i e hanno votato 
ordin i del giorno o telegrammi di 
protesta Cinquemila operai delle ac-
ciaieri e di Terni , i lavorator i degli 
stabilimenti elettrochimici d| Papigno) 
*  Nera . | minator i di . 
nlano e Bastardo. le maestranze delia
Navalmeccanica di Napoli, la Fede-j 
razione dei i Chimici , gli 
operai i di Civltavec-1 
chi». 1 contadini dell'Agr o o | 
gì! i dei i di Bolo-
gna.  lavorator i di Ferrara . Teramo j 
Salerno, Ceprano (per non citar e che; — 
alcuni esempi! hanno levata alta lai 
lor o protesta. A Gcr.ova si inno avu- | ATENE . 
t i in una so'a giornata più di X* co - l s tec le 
mizi di fabbrica. Analoghe mamff 
stazioni si sono avute a Savona.
perla. a Spezia 

Ottomila liberali sono stati gettati 
nelle carceri del monarchico Tsaldaris 

 mutilati di a chiedono 
l'ade^amenlo delle pensioni 
 dir igam i centrali rfeir..\*ioclazionp 

l ed i di guerra \\ sono 
recati i mattina, accompagnati dal 
grappo i alla Costituente ma-
inat i di guerra, dai o del Te-
toro . p*r  prospettare la nrgente ne-
cessità che vengano risolt e le piò as-
sillant i questioni rh e tengono oggi 
l a stato di viva agitazione tut u | 
mati lat l ed i di guerra-

E' stato richiesto in particolar e to 
ad t ra *  mento delie pensioni di guerra 
e degli assegni accessori nella stessa 
mi sarà stabilit a per  gli annienti de-
gli statali » la Confessione della ra-
zione viver i per  t grandi i al 
tnaerrolptlr l 

t i o i Vecchio non ha da* 

2S — l l iberal e Temi-
Sophoul is, ex -P r imo -

stro. ha sol leci tato oggi nuove e le-
zioni per  dare al paese un Gover-
no ef fet t ivamente l iberale, capace 
di instaurar e un reg ime di g iust i-
zia sociale. Egli ha poi conferma-
to i l suo netto rifiut o di parteci-
par e alla formazione di un gover-
no qualsiasi - che aia sol tanto un 
ampl iamento del l 'at tual e coal iz ione 
di destra, agg iungendo di aver re-
spinto d iverse sol leci tazioni al ri -
guardo * recentemente part i t e dal-
l 'Ambasciata degli Stati Uni t i adi 
Atene, in considerazione del per i -
colo nazionale, che sovrasta la 
Grecia ». 

Sofoul is ha det to quind i che la 
esistenza del Governo « del Pa r-
lamento attual i sono un ostacolo 
insuperabi le verso tempi mig l ior i 
ed ha r ipetut o che non accetterà 
nessuna re l lnborazione con l 'ordin e 
di cose attuali , anche ae fosse sol-

leci tato a farl o dal . Ed ha r i -
cordato che ben ottomil a dei ruoi 
srg..aci pol i t ic i sono stati arrestati 
dal l a coal iz ione di destra al o o-
tere. 

dal l ' impost a straordinari a vj  s iano! Pres idente del la repubbl ica Soe- ! 
sol tanto le rendit e dei benefici ec - j ^a rn o a d i fendere ogni pa lmo de! 
clesiast ici che abbiano dir i t t o a ( terr i tor i o nazionale, hanno contrat -
congrua e non come propongono il [ laccato con successo * u tr e front i 
governo e la commiss ione tutt e lei e l 'avanzata o landese e da ier i ral -
rendi t e dei benefici ecclesiast ici . 1 
maggiori e minor i . l min is t r o j  bol le t t in o del comando mi l i ta -

A si dichiar a subi to contrar i o alla i r e o landese annunzia dal canto suo 
proposta del comnagno Scoccimar- che l e trupp e neer landes: hanno 
ro . mentre l'on . A o a l ' n sei centri nel 'a zo-

na occ identa le di Giava. o stesso i 
bo l le t t in o annunzia che nel l ' isola 
di Sumatra 1 repubbl icani hanno 

i effettuato at tacchi :n forze tr a -
dan e Arnhemia . 

a N ew Yor k si apprende che 
i a ha a*s.intn la di fesa del-

a in seno al l e Nazioni 
| Uni te, benché fino a questo momen-
! to non aia «-ato fatt o ne .«un pa.s-
' so uff icial e per  ch iedere l ' in terven -
t o U in m e n to a l i 'agsres-
 s ione e 
 A tut t 'og ' i l ' invasione o iandcsv 

oarraziont di ogni «orla. *pew> «oc-1 è costata al popolo della madr e pa-j 
combendo ali impeto terribil e del lo, tri a fio mi l ion i di dollar i Altr i 45' 
uragano  mi l ion i di rioilari  di beni o l andese 

28 i n<»»li S. . 
pe  un'esplosione in una a 

WEST m i n inn is i 25. 
— 23 minatol i =n-m mni ti dopo re-
sele rimasti per  -colte o_c 'Crci' i 
viv i in min vecchia ininirr a rit  car-
bone pioi-o U c^t Frar.V.for t in -«"-

nanr.o di recarsi in Palestina dopo leiSui to aa ui.a cp> i - i r a r che ha biro -
!conc:si-|on| della Commissione arglo- fato 1 u-c.f.-i pnt . inalc rlr i pozzo Gii 
; _ . . , _ , , . mi -i „«». altr i mli.ator i (he <-j  trovavano a ,a-
ì americana la quale nel 1946 rlconob- \ ère , o ; , 0 f c , r a J, „  0 : . i r n . „  „>,; „ 

a possibilità di far  entrar e cen- | di«crazir f hanno p«:u#o rarci i inse-e 
superstiti dai campi di ster- jnuovamrrit r  in *'ipTf ; r  attraverso m n i o nella loro terra . in a i i T i t a «ceneri..ri. * 

 ratifica: ieri e oggi 
o una breve documenta-

zione dei voltafaccia compiuto 
da taluni partit i e da alcuni gior-
na'j  a prooosito della ratica del 
Tiattat o di pace italiano. Quali 
le ragioni del brusco gir o di val-
zer''  Ecco la do-nanda inquietan-
te che si pon*  oegi l 'opinion e pub. 
b i ca italian a ed a cui sinora ha 
di t o una sufficiente risposta nes-
-suna de'Te part i interessate. 

IL POPOLO 
i 

 Afo se ti trattato deve ai ere 
come ha, ti corat tere di una sen-
tenza. a che seri e  firma del-

e sentenze ti aubincono 
sema bisogno di sottoscriverle. Si 
possono anche adempiere lealmen-
te. senza bisogno di firmarle.. 

nalmente dilla s<rf re <'a q\nle 

Ministr o britannic o 
i negli "stat i Un'.ti '  ve r rann o venduti j Questo eventuale rifiuto  a firmare 

f e r i t o | en t ro il 1917 per  f inanziar e le one-j  , , ' " , J f l ! r " f o _ , f h % / o " l „ f " ' / r d ° . ?"," 

Un v i o l e n to ! in un incidente o 
sconvolge il Giappone ' A  " Un * 'cch ° 

. 25 — n apocalittico ura-
gano con piogge torrenziali , si sta 
abbattendo sul Giappone nord-orien-
tale 

Tutt i t grandi fiumi  della zona tono 
straripati , e poderose ondate d'acqua 
fangosa, agitate da un terribil e ven-
to. travolgono villaggi e case colo-
niche. che essendo per  la maggior 
part e di bambù, vengono e 
una dopo l'altr a dalla corrente 

e distese sono allagate, e 
nello sterminato mare d| fango gal-
leggiano sinistramente resti di case « 
carcasse di bestiame.  abitanti . n 
ored» al tenore, tentano disperata-
mente di salvarti , eoo tartar e a lm -

della miss ione commerc ia le br i tan -
nica proveniente da , ha ur -
tat o sul terreno al momento del-
l 'atterraggi o sul l 'aeroport o di -
dra . 

o del capo del la -
legazione Wilson ed un altr o han-
no r iportat o gravi danni. 

 Wilson è r imasto ferito . A p -
pena estratto dal l 'apparecchio, egli 
ha infatt i d ichiarato : - o far -
mi v is i tar e da un medico. i fan-
no ma le le costole ». 

Sul campo sono subi to «oprag-
f iunt a cinque; autoambulanze. 

 razioni bel l iche, annuncia l 'amb a 
'sciata olande-se di Washington 

Nel cor.so di una grande mani fe-
staz ione a S.dncy di studenti che 
pretestavano contro l 'aggressione 
o landese. 13 mani festanti sono stati 
arrestati dalla polizia austra l iana 

rebbe un affo dt dignità ». Guide 
Gonella 31 luglio 1946. 

« Chi pitù chiedere  di 
j  soffocarsi con le sue stesse mani 

di mettersi essa stessa la corda al 
 collo?... rettstoTie: che er tdenfe-
mentr è la condi t i o s ine qua non 

e del trattato». Gui-
do Gonella ? agosto 1946. 

Oggi 
*  ratifica rappresenta per

talia, non solo un contr ibut o allo 
pace mondiale, ma anche l'acqui-
sto della parità di diritti  nel con-
sesso delle libere na2tom democra-
t ich e ».  Gasperi alla Commis-
s ione dei Trattati. 9 luglio 1947. 

« ..  del trattato che rnp-
to  Exodus » che era partit o clan- | presento per  un passo do-
deatlnamente dal port o di a l lotoso ma necessario per uscire fi-

Presa di posizione francese 
per gli emigranti ebrei 

. 25 — l governo francese 
ha deciso di negare 11 permesso ri -
chiesto dalle autorit à britannich e di 
far  sbarcare sul territori o della -
pubblica 1 profughi ebrei che a suo 
tempo si erano i su' plro«ca. 

la folle politica del fascismo ai ci a 
gettato il  ». 24 lua'tm l$47. 

E A 

i 
*  r <>n ;n;A r i rono.r r  ro 

quel verdetto . C: n i rispormint a 
riiniifiaric, ) r  rJrl' n firma » 31 di-
cembre lri4ri 

Oggi 
«/lOftfirnr c y r T'aro'.l'iar?  in-

dipendenza » Titr>lo su no' r co-
lonne 2~> ìi. o.'to 7 

O 
i 

» * ni trattato.
sua aiftruTìrme, deve essere i l 
pensiero costante di tutti gli ita-
liani  » l» ichfirnio  1r'i~ 

r  cnri'n di  w-n 'i  re-
citi ti  Profano!"  prim o che il 
cadavere sin seppellito ». U ottobre 
1946 

Oggi 
*  Quale darnn pn'rrbhr  deriva-

re  dn u^a ratifica che 
vreceda quella che si attende dal-
la  ~. 24 luglio 1117. 

A V O C E A 

Ier i 
* A farr i mefrerc 'a corda al eoi-

lo c'è sempre tempo ».  febbraio 
1947. 

Oggi 
«  qncs' innr non e più cludibi» 

le e rin i iab»'r .  ru -
ftfichcr d ». 25 o 1947. 
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1 
e elezioni ungheresi 

^mm ' *  l ^am * .>*aaakt ^a t * ,. * * * a * " / A *

fissale per  il 31 il grotto 
C roh 

.V» '"'  ?,. ' "  11 

dì 
ì  i .  j ; ,< V J | 1.1 >" *| ?<Ì\T a 

1 O 

Un'intervista di Rokosi sulle situazione interna dal paese

. 2.V — a Na-
zionale ungherese ha concluso oggi 
 euoi lavori con l'approvazione de! 

nuovo accordo (11 conuneiclo ti a l'Un -
gheria e la Jugoslavia, e di analogo 
accordo con la Finlandia. a 
el è «ciolta in vista delle elezioni Po-
lit ich e per  ja co.stltii/lone del nuovo 
parlamento: la consultazione eletto-
ral e avrà luoso il 31 agosto, e la 
nuova Carnrr a tetr a la sua i ima 
t lui i lon r il 16 settembre 

l problema più e dell'Un-
gheria sta nel mantenere e rafforzar e 
la coalizione di Governo ^lirett a da 

o , ha dichiarat o  Vi -
cepresidente del Co«i.-l,lio x 

l allo « l News ser-
v i t e ». l i e Segretai io Eenn-
inl e del Part i t o Comunista unphe-
rr%e e la coalizione alla quale si è 
riferit o è compasta, coni"  e noto, da 
rncialtst] , comunisti e dal Partit o del 
Piccoli Prnpi ietai i , quello liberal e 
o della libert à avendo deciào di re-
stai f all 'opposizione 

, nell ' intervist a conceda, ha 
ampiamente criticat o la stampa -

e  pei le molte bugie « dif -
fuse in tutt o il mondo sulla situa-
z ione magiara come le  fantas'iche 
notizi e su fatt i sanguinosi avvenuti a 
Budapest e le pei sediz ioni di ele-
menti sospetti ' . aggiungendo che « la 
stampa i icana. con il suo 
contegno, ha ottenuto questo felice 
risultato : r le classi lavoratric i un-
gheresi hanno potuto constatare la 

à del Pait i t o Comunista ohe 
Bolo sta combattendo per  un'Unghe-
rif i Ubo a ed indipendente *. 

'i l Vicepresidente del Consiglio fil è 
diffuso, quindi , sulla si lua7ione -
r o del paese e sui rapport i tr a 1 vari 
pai t it i 

«N'ol sappiamo — ha detto i — 
che l 'Unqheii a può essere salvata 
Follatil o dallo sforzo comune di tutt e 
l e forze prosressiste. l p:ano trien -
nale, che e alla bai? del piogramma 
dal nostro sovemr sarà attuato 

nonostante tutt e le resistenze e tutt i 
i sabotaggi, come 1 recenti incendi a 
Budapest, che hanno causato danni 
.sei decine e decine di mil ion i ». 

i ha . , tale 
piano triennale, specificando che esso 
permette al Governo di trasferir e di-
soccupati agi lcoli nelle industri e per-
chè contribuiscano ad elevare n te-
nore di vit a del popolo magiaro. 

Divergenze fra Marshall 
e i l generale Clay 

, 25. — La notizia che 
il o di Stato e -
shall ha o alla a la 
possibilità di e ad una 

a a sul livell o 
e della , ha col-

to di , a  i fun-
i del o e ame-

o in , o 
in tal modo l'esistenza di una di-

a di vedute a il -
mento della a e quello di 
Stato, po  quanto e l'am-

e della . 
# e e -

cano, e Lucius . .Clay, si 
è o di e a 
di l alla , ma è stato 
possibile , o fonti 

, che né egli, né alcuno 
degli i alti i del Go-

o e o sono stati 
i a conces-

sione alla . 
Sin dalla a , du-

e la a dei i 
degli i a , ebbe a deli-

i una a a il -
timento della a e quello di 
Stato e al o della 
economia tedesca. 

La seduta a o 
(continuazione dalla 1. pagina) 

1 o ospedali, o -
siti. 

Gli italiani in Tunisia — -
ma Spano — scontano oggi le con-
ecfjucnze della foll e politica fasci-
sta e noi comunisti abbiamo -
goglio di pote e di ave  messo 
i n a la colonia italiana in 
Tunisia fin dal 1938 con una -
luzione del Comitato e del 

. 
Si dice: «è colpa della xenofobia 

dei colonialisti , e della -
pacità dei i coloni... Questa 
xenofobia e questa à esisto-
no. a il o italiano — dice 

e — non può e 
e la xenofobia dei funzio-

i , anche quando non 
piano stati i di Vichy: 
è questo un compito della demo-

a , non della -
zia italiana. a il o può -
tamente e sul piano ge-

e o un o più 
decisamente o alla sua 
politica a e o al-
cuno giuste i degli 
i tal iani in Tunisia. 

 rivendicazioni 
degli italiani di Tunisia 

Queste i sono in so-
gtanza : ]) abolizione del seque-

o del beni; 2; o del-
la à di associazione e di -
nione; 3) o dei di-

i à acquisiti nel 1940 all 'atto 
dell 'abolizione delle convenzioni 
del '96 Si poteva e molto pe

e o il o 
di i i con la . 
che queste giuste i 

o accolte. l e 
del o invece nel .suo -
do alla a non ne ha fatto 

e cenno pe  quanto abbia 
dato in o ampie -
ni in . 

La a — nota Spano — ha 
ascoltato e ha o le di-

i del o .sulle nuo-
ve benevoli disposizioni di Cuba e 
del Guatemala nei i : 
ma a\ e e o 
di più una a sulle e 
pe  la soluzione di questo . 
Che cosa si doveva ? Si doveva 

e in modo che si impones.-e a 
tutti — checché ne pensi l'on. 

e — la e a le 
à del fascismo e quelle 

del popolo italiano. Appunto pe
questo noi non abbiamo mai pen-
sato — a Spano a questo 

o — che dovessimo nego-
e la a a o 

e su! o da 
e alla a . e 

possiamo noi e di ave  fatto di 
tutto — sul piano della politica 
€ a — pe e le e 

à del fascismo? 

F.' evidente — egli e — 
che 11 o o degli i 
e i i i o og-
gi un linguaggio sssai o da 
quello dei o i fasci-
sti. a o stesso non ò i pe

i delle e -
sentanze o che sono gli 
stessi di . V. e cita il 
caso di e i fasc i ti in 
Tunisia, che dopo 1* , 

o e c a pa- j 
lazzo Chigi. 

* di  Chi fi 
Capisco — dice a questo punto 

 compagno Spano a t commenti 
dell 'Assemblea — che è difficil e 

e un o o pe e 

E 
. .. . — « »  aa re-

f i . ' * * » i l ' » 3. f»rr: j ;»9ic«T i «li v Fer-
T»T\ fi a«i U i»r: . i rpr i ' iJ i i » rfcp i l 

P i i l C ' v r a i (e «A» laterai i ;* -
t i l « ) Trn P n .  tir  i s i l t r e i l t a ' V j i -
t f i l v r«a è « » ». w i d» « i l 
q t T - 4 ' U » >. P > » » della t i 
 r.'0«««mt«re . 

! . — U f m ^ i i 
e! l.i r"titait n Tra .Vrllaai i i t iat iaust a -
tit i r«! taacellitra. 

. TF<  .. — i t i dira-irat * 
l»:i i l sa» fp«f»r«*i a i t i . i i ail f u i * -
at i l i <ii a ia»3<Jfnl ii  «3f*;ion i tera i -
»^ '« l i 

mi . — Fort» J*T  frrnr a i*\  »f»«». 
 n Fnp l̂n  ai «fritt o i m l'altr a fu j imti l -

t*t« a it lamni ali ratif' » a>l tritili» .  Nw-
 pi*»!» pai m alla lojif t d^ h 

"  »«i»rn(5»nti .. ». intenda1?* <J:rr — aro'n-
t>iÌTi»v e — » Ì nTfniarai i ». l aig3«r  J»ka 

. »cl » n»il» arcrrica i ». « tn -
f.v.i* t l i fn«», rricr  s» la aarali 

a *  t*r»wra' * i
cui «>m ict: 0 J>'i i aff i l i a cpa'iifi ' » l > 
l' iuhi'.» . «pfjr t ritaoice kfae l'oa. t fiup«ri . 

F . - Si dir» t\* ti C»i-
f' ,:r:--  l'^i » <)>:« i»ri  Acaill* a i»t 
V' i ' i f i l' i rfitfl , il tta^ojl i :< Ora»rt» i ceaC< 

i » f rftit B (il r-reuflt* » ». * t« 
(i»'t « » Acfcili» t«rrn » laSir ix i i 's i i»" -
» S't i i Ur"!« . qqll i t ' f !  f»a»i lir « ! 

f li- . » i » t»r l i lri".« T  t^pl i 
\lì%: 1 trita i »Ui it it i td l |U U «i atayt). 

a di palazzo Chigi quan-
do una « a o » e un ex 
ufficiale della . siedono ól 
tavolo del Consiglio dei . 

e è , se vogliamo fa-
e una - polit ica di amicizia e di 

o con tutti i popoli, 
e i del passato. 

Un vecchio e o — 
conclude Spano — o delle 
condizioni di o conquistate 

o e lotte sindacali dai 
i italiani in Tunisia mi 

diceva: « a vedevamo il sole 
una volta alla sett imana, adesso lo 
vediamo una volta al o ». Si 

, i colleghi, di di-
e queste conquiste, di e 

in modo che i i i emi-
i o .- a e il sole ogni 

o ... 

a seduta notturn a 
La 'seduta a ha inizio al-

le 21,30 con un o dell'oli. CE-
VOLOTTO che svolge una sua tesi 
di e o sulla -
tunità di e il o -
ma che esso divenga esecutivo con 
il deposito delle e delle quat-

o i potenze. e metto 
in o le i in cui è 
caduto il o sostenendo in un 

o tfmpo che la a a con-
dizione indispensabile pe  la a 
ammissione alla a di -

i e o poi sulla a 
attuale della , che pe  il fat-
to stesso che viene a come 
. a condizionata », toglie ogni 

e alle i e alle 
i del conte . 

L'on. O <d. e.) si -
pone di e la neces=ità del-
la a immediata, o un 
e.same o . 90. l che 
in 40 minuti di agitata a egli 
non e a e 

o e della notte è l'on. 
 taz.>. e a il 

suo o a tutta la politica 
a . e i e del con-

te a che egli accusa di incon-
a e di mancanza di . 

e i —- secondo -
e e o spesso 

la politica a con la politica in-
. , 
 quanta a la a am-

missione al l 'ONU. Valiani a 
che è e delle potenze occi-
dentali e la a do-
manda dal momento che insieme 
alla a sono in discussione le 
domande di ammissione del l 'Au-

. a e della -
mania. 

n conclusione anche e 
azionista è o alla a 
immediata del o e il tema 

e del suo o è eh» la 
a del o non è un punto 

di a ma e dovuto es-
e il punto di o di una -

gica politica . 
All e 0.10 la seduta é tolta. 
Oggi due sedute: alle 10. discus-

sione sulla : alle 17. d i-
scussione sulla politica . 

La discussion e 
sull a patrimonial e 

(continuazione dalla 1. pagina') 
l e e che a 

di e in discussione . 2. 
in cui si i? o o 
a un o di legge che il go-

o non ha a o al-
l'Assemblea. l 'Assemblea deve co-

e questo . -
O e vivacemente -

spingendo questa , è 
e che essa nasconda il -

colo di un e o del-
la definizione degli enti collettivi. 

L'on. SCOCA (d.c.) e a 
questo punto che l 'emendamento 
che e la tassabilità degli 
enti collettivi, di cui aneh'egli è 

 non faccia alcun -
o al o . 

O .  qua-
lunauisti soaventati da un simile 

o in e della tas-
sazione che va dai comunisti a n 

e dei i tentano di 
- . 

L'on. O fa una -
sta di sospensiva sulla discussio-
ne e chiede che su di essa si voti 
pe  appello nominale. o a 
inuti lmente a a e la chia-
mata dei deputati il e 
comunica che solo 4 deputati han-
no appoggiato la a -

, e 302 hanno volato con-
o Non a che e *i ..voti 

sul l 'emendamento Scoca, , 
i che suona: « Sono sogget-

te all ' imposta a -
a \f e fisiche, gli en-

ti collettivi sono soggetti ad una 
imposta a -
1« *. c è approvato, 

A -;-,'.'  ' 

« ' ' » 

Statali e i o 
la contingenza degli impiegali i 

 persone hanno partecipato alla manifesta-
zione indetta dalla Camera del  al Colosseo 

S5f rot i 
alla joto n. 1 
ma non è ancora detta 

l'ultim a parala 
 «tra r  na i / i i l o '/ ttimine ptr l*\ 

j  prnentAziotir dtt tagliami!, con r  qua- i 

 6,70 A 8/5 0 

Il prezzo del gas aumentat o 
con decorrenz a doli "  maggi o 

Così i/ CaiiccUivralo im incontro'ni lavoratori!* 

i , al Colosseo, i 
a 10 mila a statali e -

statali, si è tenuto il comizio in-
detto dalla a del o pe
i dipendenti delle pubbliche am-

. 
l a , toccato da 

quasi tutti gli , e -
sunto dal o e 
compagno , è stato quello 
di e la ingiusta -
zione esistente a i dipendenti 
pubblici e i pe  quel che 

e il . 

nazionali a , l 'a/ ione 
a pe e gli ob-

biettivi i insoluti. ì , [ 

A CASA E 
i la p e r n i o n e, i qua 
i ( i n ( i i / n i n i p i r t o T . 

 iniililal i L 
si o offffi'alloil S 

I mii l iUli ed i nva l i d i il i i r i n r i a .  L i 

Gli statali hanno o atto dei j |»m 
i già concessi dal Go-

, o la necessità 
che essi vengano immediatamente 

i 6cnza tante lungaggini 
. a hanno -

to , che l'attuale sistema con 
cui viene o o il 1 
vit a li pone in una condizione in-

e ingiusta nei con- [ 
i dell ' impiegati , i qua-] 

li , possono mediante gli scatti
i di contingenza, i 

pe  una n e gli aumenti del 
co^to della vita? ' 

Tale possibilità, invece, viene a 
e pe  gli statali i quali deb-' 

bono e i in agi -' 
tazione ogni qualvolta l 'aumentata i 
indennità di contingenza agli i i 

i a le o eondi-j 
zioni. i 

Questo hanno messo in luce i . 
i i invitando il o 

a e il suo atteggiamento su 
tale . 

Al e del comizio è stato 
votato. all 'unanimità, un o.d.g. 

, nel quale, i dipenden-
ti delle pubbliche . 

a a svolta dalla 
. in difesa dei o , 

invitano le e i 

nic«i « i nn in Ti»i>»im a . 
por il p o s i no i r« t i f l ino l i l o i r i -rrN.i -
l o B a - ia r>»N(-r»nr c la i nn* i - t rn / i i i le l l c 
prr iwon i d i r  o w i l l a n n <li JJ m i U lir r  fior 
un m u n t a l o a lu t t i r  q n a t i r o ^l i a n i 
a<l un m i n i m o i ^00 \trr  mi-n»il i pr r  in -
«ab i l i t à m i n o r i , per  r<"n<lcr«- i m n i n ' l '
la p i i m p / z a i le l l r i r i v e n d i c a / i o n i 

T l i / n tener  t o n t o poi i - i | imt i 
"  p a r t i i o l i r n o i i i i '  l n « o ~ n on ' d i cu r e 

« |  . s*
A q i o - i . i a * i o a n c he 

i i l i -occ np. i i i e i g r a n d i tnTa l id i i-he a n-
co ra non |i< r< epi«coii<> la 
l i orinit i \ i \ o n o in i i m i l i / m n i p 
' s p i mi il. i i | i u «le di».i>-tro- r i r 

f («-rcn/ i il i 1 ( . o v r r n o ai lor o p i o -
l>l( m i , i -0111111.111 ed ' u n .ì l i i l i di guer-
r a h a n no d e c i -o d; tener»- <>n?i i ' n c o-
i n i i i o a l l e o r e S al l a C.i»a e per  r i -
ron i f t r e ani o r a u na a al ( l o i e r n n r h e 
fifloO n u l i pe rsone a l l i n d o n o da l u n £o 
i n o p o i l o - »i di i i i l a ai. a n e u a re le lo r o 
ind i l. i / io un in li n e l i i e - t e. 

Tutt i i eompigni mutilit i t i imilid i l i 
guerra sono conrocjìi pir  domain 27 ti -
l t 9.30 gii locali et i l i Situai n 
(corso , SS). Si pregi tittmeate l i 
nai mancare. 

i l i mìliti  t i lutili  anima h ìurn 
preferita, a ini  atsrgnare lì prinm co-

, „ ( , , simile da hagmi « l)a//a », turno  pa-
lio ihl  nostro giornale prr la più bel-
la hagnaiite-tfltriie ile « l'Unità  ». 

 a quello momento i in te'ta la 
iignora  (loto n.  con 
voti: tei onda è Alba Tunpernni 'foto 
n. ì) con Ìt9 noti;
chrtti tfnln n. 31 con 2ÌS tutti. 

 tpnglio jlei tailiamli è ijuasi ulti-
mato- it prtoeilr qiimtli ihe  rimltali 
finali  tiranno gli >tr'*i.  ialini  quali he 
tpmtamento nella imlmione riportala da 
ciatcuna concorrente. 

 tu? cht ha mteitato tra le ba-
gnatiti iti  Ostia non ì nato, però, mi-
nore a quello suscitato  ih « eletto 
ri ». /'manclie da  unamma fileggio Ca-
labria). infatti, abbiamo mentito una 
lettera: quella del ug. Salvatore  -tgo-
Simo, -ti quale preferirle liliali*  la 
urione del nostro  di C.rairannr. 
ninfee, ti ha inniato una < scheda cu-
initlatioa » a fannie di Alba 7 etnperpm 

 pubbtii heremn iti'ieme ai ri-
sultati finali  foto della omcitrice del 
primo costume da bagno. 

Vi\ nlt i o inaudit o provvedimento . le conquiste sindacali realizza'* dal 
che si inquadr a perfettamente nel  lavorator i italian i deve essere -
netodo del eo\ e mo oaiicelliereaco. è j (.natamente revocato: 
l'odic i no <umieiUo del o dej ,  e o la Camera del o e 
che va dalle attual i 6 lir e e 70 al le i l a .  a iniziar e una encrclca 

5J1J8..ÌO ai met io cubo. mlone di tutt o i] o io le ta i ia to contro 
l provvedimento è di opgl. a lo i una e che non deve essere 

aumento avrà la decorrenza retro - | nsso'.utamente applicata e di cui eli 
attiv a del 1. maggio scoi-so (Opei  non ter: anno conto Plotino. 

l Comitato piovinciale dei piezzi, e il d o m a le sta per  usrlr e 
aumento 

E , X A T 

Scherza con la pistola a l l 'oster ia 
e ferisce a mort e un a donn a 

il  feritor e arrestato immediatamente - o interrogatori o 
notturn o al Commissariato  - Confessione alle 2 di notte 

p.Cll'annuncinr e "  nuovo 
tentj i di giustificarlo . afTermaiìdo ohe 
il prezzo di l ir e 8.50 al m. e. è sempre 
inferior e a que'lo praticat o nelle 
grandi citt à . 

Ciò -identica d i e l'aumento non è 
-t.it o dettato esclusivamente da del'.e 

jnec.rsxi'A locali delle s / i -nde. ma dal 
fatt o ih o s — del'a quale fa 

leni t e l'c.-ci c i / i o minano — vuole ad 
i co.sto parifical e il pr*>'/z o dei

^  quello delle altr e città, dove, pm-
hnbilmen'e. vi sai. inno c inse locali 
da e un pie/7o più elevato. 
o —sempl icemente — speculazioni più 

. sfi enato. 
i .spinili a supeifluo poi sottolineare 

il a scandalosa  trovat a  della ret io -
| att ivi tà ' qupsta non è che la consr»-
"iieti/ a dt ima po'itic a ba.sata «ull'ar -
bi'r i o e sull ' ipocrisia . 

C'V solo da consiataie che il Can-
cell ieie pd il O vice, mentre negano 
i pil i indimpensabili mezzi di sussi-
stenza alle mas.sp lavoratric i Eiusti-
ficaiidoli  con li pei icolo dPll'inflazlo -
no. autorizzano e proinuovono d'altr o 
canto per  far  piacele agli industrial i 
gli aumenti del prezzi dei pane, dei 
telefoni, delle poste e del gas! 

1*  niiiestr.inr e tlell'l 'CSlS A hanno ap-
provato all 'unanimit à l'o.d.s. di pro-
testa. 

O 

h d i l l i S i 'cii. in p al le t.c 

in Fr.i<rj'inn p 
 s i f r i tar i i m n i n i s t r i l m .lell*  s«.,P,n i m m 

runmrji i p»r  !c l s in Ff.Ur^'nn » prr  imr^t -
lanl i lomiitu i »i'"a i 

Tutt i i n iporu ib i l t -l- ' l i il timpii e c j inp » 
» i r^spnns.i'i'l i i' n r,r'iri -" . t-nii- i l  i , t i 
snno roninri.i l al l r T n in ff i l -r innn e n f f . r i i 
«i)il.|ir.i; i ) 

F i r r n i n i : tutt i  r im i 'V i rfi  e»l l ' ib . i ia. 
t eam »'l inl.-rrellnlar e i miipanni e -
missinm inirrn e e i h a im i*t i i l ' » 17 in 
r-Vlenumi 1 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

Anche il carbone 
risclii n di annientare 

Un (trave /atto di sancii"  è accaduto 
verso le ore 22 di ieri sera. Una don-
na di 45 anni, la venditr ic e di s i sa-
rett e Santa Tontinelì i . abitante in via 
della Farnesina 13. mentre vendeva 
un  pacchetto di  zigrinat e » ad un 
avventore dell'osteria ' i » in 
vi a Paolo Pannini, è stata raggiunta 
da un colpo di pistola che le tra -
passato il petto. 

e la dorma veniva ìaccolta e 
trasportat a d'urgenza a S. Giacomo, 

dove veniva ricoverata in gravi con-
di7ionl . il feritor e tale En7o Bolsotti. 
abitant e in via e Flami -
nio 60. veniva fermato e tradott o al 
Commissariato Flaminio . 

o del Boicotti è du-
rat o alcune ore. Verso le 2 di questa 
notte. n seguito alle energiche pres-
sioni dei marescial lo di serviz io, 11 
feritor e si decideva a far e una prim a 
dichiarazione: 

» Stavo giocando con la pistola «d 
un tavolo dell'osteria — egli ha detto 
— quando e è partit o 
un colpo». 

I.e indagini continuano. 

p e g e i o. la p re le«a del o i l ry l i -
tern i di d i m i n u i r e l ' o r^an tc n dei s e n i-
r i a n i i n c e n d i. l i e e n ' i a n t . o 1"500 v ip i l i . 

 CASO  Si l 

A i n f r e n i m i are nl ier 'V.rment e il r » r i . 
, \ i t a «i protìl a una " i iov *  « p e n d a n o ne «
|r ÌT Ì /o ; dopo l ' a u t u n n o "le i ga», anche nel 
U-aiinm del iTr l ion e \ r ? e t a ! e. 

i ilei ( omi ta t o P r c r i n c i a l e 
i r r e / / i hamin impos to, è i n o . ai de t ta-
! e l ianti di non i n e t i f l e r e il n r l m n f a un 
l p : e / ' o super io re a l l e l i r e jn. senza p e rò 
( tener  con to d r l l e manov re dei produt tor i . 

 d ' - t tanl iant i i i i n n o t i n o i a a t tenu t i di -

l i a in ; r ! ^ r ; : ex r rz ' ^p lz 
all'epoca del delitto? 

previsto per  oggi l'ar i ivo a ! 

„ A PE A ' 

Un giovane pazzo 
ricercalo dalla Polizia 

e ore 7 di ieri mattin a la Po-
lizi a è in allarme. '  .segnalata la 
presenza a a di un giovane alie-
nato di 2.j  anni, tale Gino . 
da Segni, sfuggito alla sorveglianza 
del capoguard ia municipale di Sfgni 
Angelo . che lo accompagna-
va all'Ospedale di S. a della P ie-

jtà . a fuga del a ha destato 
 grande pieoccupa/ionp. 

fo rn iscono lut o il lat 'non e -olo al p re j r o 
di !.. J,"  P 2.s al t . f l e i l lec i t e m n n . 
u » ilei i j n i " ' « i i e dei haua i i n i niiriac.-ia -
". o i i o l i e r e U d isc ip l in a 

,. . _ .. . . i 11 f i t t o è »hr  i produt tor i dov iehhern 
di Antoni o Fer.isi, presunto au- i | i r n | | e ,, yfgt.^e _ f «n ! o ,„1U ha.,-

pl i . J-*-J.l il ch i l o : ma que« io non si 
' i n t r i c a ni .u, e *r  quaUhe dr t t . ichat i t e «i 
'  i - t i n i a t . ie te i i i ler e la t x l t i i t a r .nn r pre-

pi' i car-

K 
ma 
to i e dell 'assassinio del tipograf o Tri -
vella.  particolar i dell' identlflca/.io . 
ne e dell'arresto del giovane pre-
giudicato napoletano sono noti per j _ .h i r . .\ di no,, ri.-eiere 
essere stati ampiamente ti aitat i dal|1>(,,,r  (1a .l l c l l „  rr<v i„,;orr . 
nostro giornale. j l n n l l i ,,„,, , A n„»..i o inn"u'tin t-aio 

Apprendiam o intant o che il vaso» „,„.,„ „  ; fur,,,, ) aggiungono .piel la-
Trivella . che dopo l'ai resto de! Fer-,, | ,„; 0 l_f ,„ t l l l l l .( l 0 . t n c è la «nn«ti.--/i-n-; 
lisi e del o 3:anco sembrava av- !wr ,.,. ,a ,|., ai,< j.,,„ ; anr.ani-.amrnti e 
vtarsi ve iso una soddisfacente <=olu- e ne!!-- |.,l'e di due palate 
zione. minaccia ora di compiicaisl. i.,.^,,1 ,,„ . „ . ,r , ,|, ( (- , , \c io. detrit i e s-««i 

i j l . che era sospettato! p , ; . ,, ;„  t-s.,inr  ipir-i o »i.«to »ìi cose, il 
di essere '.'autor e materiale del de- |cr„ ;.',> . drll'A-.-o,- ; i?;.,ur Pei-
litto , ha dichiarat o che all'epoca in |rai;li. 4T ti di i trl^.i r  ii.t appiosain un ot-
cui ti Trivell a fu Sssa^sinato egli si1,)..^ ,|r ]  S;,, 0 ,r l »|ii.i!e a le rn.»-
tr-ovaav detenuto ne! caicere d: Vi l - | „ „ v r P ,1-, s,n^ ; . t , e d. i i e ren-

. la par. . Neretto tarlil a doppia 
Questi avvisi si ricevono preaso la 

a eaclaslva 

SOCfCTA PE A PUBBUCnA 
N A ) 

Vi a del Parlamento n. t .  Telefono 
11-372 e «i-9«4 ore 8.3»-Ut 

Vi a del Triton e n. , , ; . 
U-5J4 (ani. via F. . ore ; 

. . Galleri a Colonna n. U, 
tri . 4 . o Chili ) .  Agenda 
Bonavanu * Via Tornaceli! 147, tei* 
C4-1S7 e 44-4  ore «.38-13 e » -
Via della e 54-A (filatelica 
Onarlno) t-tJ . T  Via a 

l 18. tei. 1.7-174. 

13 A lbergh i . V i l legg ia tur e . 12 

O . Vill a dellr ™ . p^i . 
o prenutaunnl .* 

>ne «'ijn-inl ' 
.'.VJ;I . 

À PUZZA  E A O 

la S. Giovanni n Calabi ia. 
Su tale dlcbiai azonc. che contra-

sta pienamente con le informazioni 
in possesso dei carabinier i di -
ma. stanno indagando i carahinieil 
di Palermo. 

de nulo di n e t-osti t iut o un comi ta to «li 
e pr r i - il c a io p rezzo. 

Un aspetto dello « e » del Colosseo e il comizio 

A BEFFA  TESSE 0 O 

A Zingohe la tessera A 
a un bracciante la tessera C 

i 55 i 
i in due bische 

o nitii'tr:<>« e t i i i 'acin i e lunghi appo. 
-taineti t i i l ' i 'h/i. » r  irr i n u o c i la a »pr -

» ut'.»  l>i-ca o r g a n : / / a ta dal 
-i i l i t o (V.rl o isinit i i , l i r . rg i i o »er.05»,iuto t r j 

!t « \ i r e t i r s s roinait t conte i l h i ' c a / z i e r e . c-
l u t e l i nnumerevo li ^ r l t e f e rma t o r>er la 
- i l i i l l ec i t i ?.::ii:i"i . 

\ " n *o le ni e _-i.;»i ;i£rtit i di V. ^ . del 
Commi  s.'.iri«ti » »lt a d ' A r m i al co 
mando dr l dot t . o hanno t'ait o 
i i m itnp i .»\ "i« a ; C in un app^n . i -
i . r ' i t . i »ii \:-. <", n\ .'tin i l le t to ! "  .:.?. - 0 
Ti-er;firti.!f » i e:,Ticit.ir.' e persone in to rn o a! 

RIUNIONI SINDACAL I 
Comai t i io i i ialaraa antitt i a a i i l i c i , i«ni 

nre !t * ore . «f!e *inilarat " 
Ctmi l i t t n'r itt i f o l iodicate Bi l i l lar i j ic i , -nqgi 

«ir . » Torin n 4. 
, tioraeaici 27 «ri 9 C i m r i del 

. 
i tecnici t immia i l t r i l i t i . rettor e edil i . 

i^rriif i al Siadaraio. i 2S ore 19 . 

i o Sceiba 
r e di W*t e le 

tipocraTi e di a che xtatnppiY o quo-
tidiani . r iunit e la «era del 25 luci l o 
nei locali socia l i: 

protestano fieramente contro la Cir -
colare del e generaVe dell» 
P. S. che vieta le riunion i o 
della fabbrica: 

dichiarano che questo provvedl-
nit-nt o che ò una vera provocazione 
contro gii operai e che annulla tutt e 

O. A. C. A. . 
TITO UGO COSCI 

e - Vi a e del la Lana 4 
Telcf. 22-452 

e a 
e a e eco-

nomico pe  la discip l ina dei 
i al c o n s u m o .. 

AT.UTTI' , 

icr** ™ 
/ 
1 

Vaetflo5Cftetto.il 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

 75

a i 

i » u  u n i t o de i l i nu.i > a 
i lennn i lar e u n i r  l e i n z n i s i i / i e e ~h er-
ror i in tein.i i l . lesseran ienn» i l i f f e r e n / i a -

. nniiifr»i~ i le t tor i *i >imn n i o b i » noi 
» i p r . n i ss imi <'a«i del pene re. 

 11 il qual» li r  »-serii|iio. 
 "o|irr.ii' > d i l l i f  l i l o . i r d n Boi. a l i i -

lant i - ut i i . i i in Jll . r edd i t o Jn m i U 
m c n - i l i . ha r i i i - i i i l i » f | na t t n i less»-rr: per 

i »- per  la finit a e a la 
tessera \ . ;n-r  la m o g l ie \ c n e *e a 
e per  la l ib i l a m i n o r e \ m a l i a la lesse-
r à < - r  r a m i n i de l la s i n g o l a re 
i l i i i n i n n i r i / ione . 

 l> r . i i i i an i e u n a l i d o o Bors i. Tia 
P r i n c i p e di l ' i rn inn i r 2't^.  è v m o re-
c a p i t a r e » on s i i i po r e la lesserà C . N e l lo 
»te»'(i t e m po (  < oinmer» tan t e di -
chi \ n l o n i o > a nn ha r u e i t i i o la i*-»e-
r a \ . 

(>ae(ano \ 11 inni . l a r ; o 
s l . e se *4 . i m i m o ; l i c a 
2» mi l a 

C ri»pi . ha ri» e-

 1« mi l a 
e i l *Ì £ 

p a r t a m e n i i . n i . 
i n t o la t e - se ra A . 

 « o m p o n e n ii »l«-lla Famis l ia «li O t i m i n , 
S a \ i u |i t m . ( r i ' p i . r  p.»r- i 
rnn- l i .e r p a domi» i l i o U n t u m ' a l l t i a r i o . 
e i n t e r i n i h a n no r i» 'e»nt o la i e - -e ra l i . i 
l a » i f - i . i so r ic »  t o n a t a ad  ^a -
i m l i . r rd i l i t o l s m i la . | 

 n u l t i m o ca-fi inTine. ir a i p u l l i «e- | 
i n a l a m i , ha t u l l e l e r a r a t i e r i - l i i he d i ; 
una t rap i r a .  a  \ m a n- . 
tea. l i a  C r i - p i oo. m o g l ie "l i un d isoi - ' 
» n p a t o. con d ue pAiurtin i a r a r u o . i h * ' 
m e p o v e r a m e n te f a t e n do p u r o l i l a m r i ( 

da ri» a m a mi e. ha r t o - i n i n la tessera 
 c a i e - u r i a C ' 

j  ( «irr e io» e i n t a n t o » he i l no to 7 , n C o . 
| ne r h e « ve«tc l u n a a >. r» i 'n r lns i 

F o n t a n e l la Bor - - e s n a lo r o m e pie» idi ) < nmmer» lan te. ha 
»«ricr> . r e d d i t o ri» n u l o la ie«-era \ . ' 

n in i » tS[ iret o \ r - d r  u t e n t e a z<locare 
jcc- i ra . 

t ' i l r e ai «.tcrr i -ir ] m e - l i e i e» -o l i o - lat i 
 !eo*:r  = tr«t i .;'> : n u e m cr.'-.a:-.»' . a ' 5e-

»on iin(|i i» - i a » a r n n C ' r f - °  e riche< per  o l t r e mn 
sa n t i n i . p r o p r i e t a r i o di ap i l i l i r e 

 l r ' i l f a ! - s '  e -i t̂.-, i: nl tr c tcoperm 
ìti. i Ape:-.ti d '  C o ' i i m " - a n a : o T ' tTacc i o i r 

i m lei C.i-rr n l l " j r n : «ono «tate « ron --
- T . t r  f i l t i r  e i l i - e »-d e«rz-'ìr t 
rrrn* a i «li | ^ t - n : r  i n ten t e a ffitiocare 
.» «pare, né». 

, poliziotti e i 
svaligiavano i ai Tuscolano 
/ COTT filic i - gli Alteati - sono già stati condannati 

p r i m i t que l l i r h e *i « a p e ia r h e e m n t e n e i a no r.er -

Prof . DE BERNARDIS 
Specialista E - E 

A 
i B E S E S S U AU 

l - l l . l t - l t ; Test. 10-13 e per  appuntata 
A . S 

anpniei Vt*  VlmJcJil » (orftsj o Ztariondt 

i
Specialista in a (malattie gav> 

e e ) - via Tjwato * 
a Cola ) 8-  . 17-S0 -

THrfon o M.M* 

. O F 
Specialista o 

Via o 38 p.p. . 3 : * 
«api 

dell a ( or i e d ' \ « - i i c No n ti i ; m i e inv iat e d a l l i NR I t A al f i o re rn o i ta -

mrns i l i . è s t a lo i n - r r i l o nel la »a 
lepor i a B. 

P u r e ne l la r a i e r o r i a B «i «on T u l i i n -  f e r i o r e 
«er i r r  f i l i l o \ l a l a « p i n a. a n i p i a n n . r e d d i - j  l a r a t . 

« e b a ni i.  i n te rn i l o è « l a to « p e n to nel 

i o i l m i la , e «uà mor i t e , m ' c r n a n t e . re«l- i s i r i e n t l . 

C o m e è n o t o n e l l a c a t e g o r ia A s o no 
c o m p r e si  l a v o r a t o r i c on r e d d i t o i n -

a i l e 0 l i r e m e n s i l i ; n e l - . i ">meri r , - io . 
B p l l a b b i e n t i ; n e l l a C i p o ^ - , l ' i e a (a le d d a p a re di 

Fol l a e n o r me ier i m a n i n a ali 
- e n o ne de l la ( o r i e d'  \ » » i s e. 
pubbl i » o. ina di i m p u t a l i r h e e -« rn i .o ! n per  l "a l im»-n ia / ion e de l la p o p o l a no 
p i u di « e i t a n l a. non pn««ono e«*ere e o n- ; ne r u d e : ru< d i r  ro . o l i o , f a r i n a , c a r ne 
t enn i i nel b a n r o r i«erT»t o ap li a r c a -1 < nn«er i f l t a e « « e t i d a me d'ojfn i f o n a. 
«au. i l a l ian i l a » | i«ponr»a di a u t o m e z zi c he 

Fro» r -« o a l unp n m e l r a p p i o que« to. d u n ' ^ i pur luv-- : i n n e l l i n i r r n o i le l l o « ra lo. ne l-
q u e. c he «i p ro t r a r r à per  a l i -ani m r - i | le i m m e d i a le t u m a n ze i lei t a p o ni da 

t i l i i m p u t a t i 5ono e < » n » m e n ie ~ di » u i . - i . i r n . i r e e p r e n d e i a no d i r e t t a m e n t e a 
n o i e d e t e n u ti e «et l i t i t a m i e i l re-  b o r d o q i t a n t o e ra » ie« i ina lo ai pro»«i«ti i 
«io a p i ede l i be ro , l u t n d e v o no r>«pon-  de l la bor«a nera ro n i qua l i la b a n d* 
d e r e dei rea t i eli r o n » n « - i o n r . a « - o n a- j s ie»«a e ra e n t r a t a in r a p p o r t i e c h e' 
m o ne a d e l i n q u e re e fn r t i p i o ri a o p r a t a ti ! p a c a v a no a p ron t i e o n t a n ii q u a n to »e-

l ' i n r e n d . o del c m r n u . . a r , « f a 70- Ne il o t t o b r e «lei 194"! i n f a t t i , «i « o « t i - | n na l o r o r e i l u t o . 
na b u s i l l i s» è andat.-i d i « i r u l t a dal fuO»o. ( m i nei pre«s( d e l lo « ra l o de l la s t a z i o ne j -«ol ianto i l op o p a r e i r b i n t e m po i l t ra f -
1 on i r  «.trape »li l ep r i e di «-nnipl i ! ' n - ' o l a n a u na o r p a n i z z a z i . i oe f o r m a t a d a; fir n v e n ne « c o p e r to nel eo r«o rji _ n no dei 

« O O -

^1 e tll lepri 
a l l a i n 111 i l i noc i » 

\ r r - o le o r e 14 di ier i è s c o p p i a to a l-
la ( a tn i l l i i ce i a tinelli » « he un p in rna l e de l-
la «era ha de f in i t o , non «enza r a p i o n e. 

1 m i l i t a r i a l l ea ti 

Dr. DAVID STROM 
A O 

Cur a - e> «:en7s o p e r a z i o ni de l la 
 . i 

Piaghe - VENE E 
E - E 

A A . 132 
Tel. 34.501 . O r e 8-20 -  8-1S 

ed n VTA . «7 
tx»r o te lef 4*0 «82 

par e s e m p re p i ù »nro«r ien te. 

. f e r rov ie r i , finanzieri «-| i ra«por i i ».i merci d a l l o «ca lo ad na ma 
j  «pen ti di P. "s. r h e i n p e r f r i t o ai i o r i l o , p a / z mo de l la i u t a . j 
 e t o n la re r i p ro r a c o l l a o n r a z i o ne s p s n- i  p r i n c i p a l i p r o i a p o n u t i di t a l e a l t i -

i n c e n di a p - r j , , , ( | , , , o n v o p l| in - o - ia a l l o - « a l o. , « t t a r n t n i n u « a «ono i l Tir e b r i g a d i e r e di j 
per non d i r t a l i n m «apon i. a i e n do i ur a »li ««er l i c r c l ' in . inz a t . i a i o m o . o N a i a - ' 

; . P a ' q u a le N o v e l l i n i » ApO«t in o

 - A - O 

CASA A 
A E

Comm O

SCIATICA - ARTRITI 
r i , vn - U H , , ̂ REUMATISM I - DIABETE 

. Al b a n r o d e l la d i l e«a t o n o p i o di j ' n o v a n t a a v v o c a t i. 
ì lniz ' .s»a«i
.'  l ' e p p e l l o di 

ot r u p a io 

',1 pud aio ti Colle Oppio 
Si j»daro. con le «ne rap»z7ei»e. il «no 

ta !«et to. i l «tio e al la frars-ev» 
-ni r icord a i: n C:^ i j - a del la n v i n a . a l m e-
no «juar.t o Cim. i r a è un po' o Spada ro 
 iella pro-a. 

a i i n vece e i i n r-o"  i l T o i ò f—n-
a dr l l a riv-i«ta . pro7>rtn come St^ r te ì l t 

non ra**om : c l  r.è a N in o Ta ran t o ne a 
Pa««arel!i r e a o r è > ; i i altr i co-
rrac i rajsrìrran i che «ramo ah:ti-at i a vede 

P- r t e dei rea i -zzator i. capecpia ti dal r ' c -
«»a o Camer i n i . trr. o vtruiian-.rnte . 
adrpt iato . 

 «ott i t e t imor:«m o deli'ar.for, » di * o 
' « n o i l d i s v e lo > è «ta;<s. m t a . i - . « i r r i t i . 
ea-o a p^o di f i ù fac:l t e «.-a,>n'i moti i 
«enTimentalt che ne hanno «effo«-ato la p : e-
r.a e«pre«* ione e ne hat ino di t > al*.a«-
«ato l ' o - i p i - a r i o va lo re. 

X c n t r o p i o a r««t o l",:n o Cerv-' e Carl a 
,d»! P e p c i o. pi : m r e r p r e f n r : - i - ^ i t : ; rre -
| s ' i o o 5 d v a -i e<  T-r7e l'.- l , .- |j  r i«^e- . 

as li  _-j  | t i v a m e n te l'»Tjpeì o e i l d; avo!is 
I 

"Vìa Colludilo 
Teccnt 

emu ia re. r.on a%«r.m-pii a a Cheval ->r ri- j 
 l i o i tanto io «ia t i V t i n o . p e -ò è i n d : : V i o j 

.h 'ep l i ha r . e l «non «o che». Ce l l ' andar  _<;.„ , . „  c ^ f „  ,A - , . „ 
depli a i n i . è ve re, «i «a «'mr-r e v*-.: c'ee r.'^.^f.  ^ , jT e , , .r ^  O'.l * ' 

che he \ i«t i s i n a l t r e r i r i« te . 
mai vi«* o S p a ó a r o ;. ho ch ie«to a 

per  p i na ta. d e lU 

-e ne l le r i v i« te : epìi a«-cm: p ' - a 
non i a «y.ianto c o r n eo ma in quan to n a po 

a P.O. 
e Spada ro. che ha c i ta t o Cbeva i i -r  | -j-Tr . » J ,0 - J « » 

un r - . o di vo l t e e «t vede che l o vuo le . ^ ^  T j „ . ; v «ite ale-., e « . e re ... 
;terrsn!at e tmi««?OTto «enza «oves/ehia p ' e oc 
'  d i r e z i o ne T* r  l a c o e r e - za del rarco-. to. * n : : : a : l a v a!» a 't " " - o l i 

e ccn ' - ' - .a a" . 
J rep^ -

';raz-'o» e v i to tae i rn i e i r a » o«e f rance« in*  l a r m e r t e tenrar.-i ^ di pn-r e r i ra r e 0 - : C 

che car. tano »«<;u«c-à» m frar>-e«e. e a ! - | « ' o è i l lo r o re re r to r i o ed è -.n reTie-to-io  Cu r i : J r r i l i l ' a t s i *»r i i r ; 
t r e «Cir i - » a««ont'pl'.ano a al t r e «pir l« » ' *aa:o f r e t t o da non e.««ere T"' : arpreazate. | Ctatr i l f ; ^ v t e i t - - a a Zizt 'var, 

N on av-- r - : i ' , a w-™- ' C-.stttar 

Ger t rm l e | '  '
S te in che « e l e va accanto a m e. « S i. ma i ^ .

o <ju: è >-JO padre», ha ri«po«to. ' 

- r- t 

st . ja. 
V'-nto . 

\w-.e Teair.i >»»«a. 

Acacia: Pett ini t ra j i '» . 
Aceai r i i : V.r >ia-.:a va a Wa*aia]t»a 
A l ia : t a r f i z s j  d er«i. 
Altieri :  e*»-.!!» éi P r i g n i n k . 
A=sa<ci i !er i : ì-ir.fi'.n  » e»rr». 
Arw a Alfa -  r i dasi . 
Ar«sa Ajaia : 5^i-;.ìj!<' . a '«r '« . 
A i t a i Evt ira : l.i-r'.t,  % ,1 <jiam'a . 
A ; c u f u s i : Fan n>. 
Ar«i a f ra t i : t'u . rat f*rj«jti . 
Arci *  Frrsf i t ix* : » è; Vat* . 
A.-fi a T«ra«'a: l e « f a r » . 
l r ; i s ! a . » c i ' »c * : t t . 
Altra ;  rnri a ce l ia c«rt». 
A t t i l l i l i : n . 
A t s s i t c ì: l t r . i i S ii  T a r n r 

f i 

A * i : : U : l a v a!» a ' 
:  « : « t » t?i ar:r. 

S.- i ica:c is- TJ-  re. 
C i t n : ; : i - r » 3 - r i . : - r n . 

 s - r j - n 
Clìi;»: l ì v -5r v <ii T>rr> s 
C t l a i l l : S :! a ruz -s' 
Cala fi  T-. fjra-c » 
Csn»; A « : e l « e i l n 

P>i«a. Sm«r»i«e. ' 0 « m; l Udr à «i

: l.'««Sra «!»1 *a««aia. 
Ol in i ia : L'iaijf l » » i l .-invela . 
thfr t : l eai ' t t n di f»sa«e/i7ai. 
Ot tav ia»: Eit ir . 
P a l n t r i t t : a eia*»». 
F i la r ia : S ,1 itEi-.s--». 

j  P a n i l i : lai raiavi 4*\
ì P l o t f i r i f : l a ritt a iti  r i i u i t 
, Pai. : l uri***  t\ P«^«t» 

Jaaftr a F t l t u i : l /«r a 4»' . 
t . ri a a l i : |.» 3 nr+h *, i » < » v r a. 

; : rk is isr a ret iv i . 
| l i l l a : Svajasza a*! Wr«t . 

: 1^  fa«» «f i l a i t ' r » 
: : l ei<*»tt* i\ fWa«'Aft> a 
^ t v i l i : «re . 19.-V». J l . V l .  «r» 

 l i s a : C-rlns,, j , j  Wi^t . 
! Sua: Taa per  «fstra. 

Sala Cavitai : . 
Salarli : l fi'uSrirnT t «li . 
 Salarli- a della rasil i . 

G a b i n e t t i : o o 
. , d , e n z a. «i e p r o c e r l n l o a l -1 A n a l i » ! c l l n i c h e . O r t o p e d i a 
t in t i p i . i m p u t a t i , c he h a ' * P " » *«»" » !*««inO . » n e l t l e sU 

l u e o r e e i r e . di l e a i p o. | o n u . r o l o « r a t i » a V i a Pe>T-.n«o 
s „ Ì . , i o d o po a l c u ni d i f e n s o ri h a n no f a t - i ^ a j j n o . 14 - T e l . 35 323 - V e n r z i a : 

t o , . ; a n za a f f i n c h é v e n n >e c n r e « -o l o ! F o n d a m e n ta S. S i m e on P i c c o l o. 5a3 -
«irai , i o del p roce«so e la l i be r t à p r o v n - j T e l . . 
«ori a per  a l i n m dep ii a r r u « a t i . 

e . v ( o r t e , d o po d u e o r e di e a -| 
( mera di r o n « i p l i o . ha c e r n o d i r e « p m-
 pere le d o m a n de f o r m u l a t e dap l i a v v o -' 

;<-at i ed ha fi<<a(o per  i l p r n v e r u i m e n t o i 
'  del p r o c e s s o. 

j  processo Graziosi 
| r invial o a mar fedì 

. 2.i. — o le- rlram -
i -natiche .«fdute del giorni .«corsi. l 
! aroc<«sso Graritv i e .=tsto «ctfpeao 

o a martedì . 29. 
j — 

La festa veneziana allo ZOO 

Dr . PAUTRIER 
A 

Veneree - Pelle - Seacnall 
Via . > fS » ) 

DP. SPOTAFORA 
A E E 

 - A - A 
y ,V;a . 47 fPiazza Vi t tor ie » 
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i S la i i l i t i : .«^a*  11 «Jurr.v-r . 

" Conhallacco.. 
«Cont ra t tacco» è fnr« e t r a pli ttlt im i e-

«emplari di f i lm » re l l a p i ier ra . ma non è 
tr a i peppiori anche »e rea l izzato i r t i 
T'err i i e qua«i contpletaroer.te c i r -
co«cr i t t o in un «o'o amh ien tc. «n «otter-
raneo o«tj-.i it o da l l e m a c e i i e. 0 : ' i  n ^ ' f i -
dato vo-. :etict> è «olo cont r o «el le tede«»hi 
da lu i fatt i pr ig ion ier i che ne a t tendono 
ti co!!a««o f i s i co per  poter  r ich iamar e la 
a t t enz io re dei eompapr^i »ovra«tant i.  enn-
t ra t tacc o o ro««o da r *  part-t a 
v in t a al tenace «oldato iov-;etieo prc,vr: o 
quando, a l l ' es t remo de l le f o r re , è snl p o n-
t o di ucc ide re >e 5te«.«o ed i ju-ipion-eri . 

a r e t i a di ZoTtan a h» atramente 
approf i t tat o di npni po»Jthi l i t i emot iva o f-
fer t a da l l a «oar«a a r . one e P a ul . 
ne l la par t e del ?nldato «ov iet ico. ha non 
poco a iu ta t o i l rec i - t » con n m i r t e r r r i -
tazior.e conv in ta e conv incen te. 

" L'annela e il  diavolo „ 
l e sppp»»tn di o film.

wito » i ,  «A «vuta da 

" 0  £"" lU ; "/ ' ! ' V"-* j V : . e, -,v„.e 
: are 21 ea-aa. Cortei»: . U 5a« * , ? - a - , ^ .« . ; >r e 

; : ar i . *a»p Se»»r»lf :  U ».->rt« i;  \ n , ,, 

21 :  Cer i a ia 
S ». 

E O ara 
T«1*  ci r t ». 

AXE5A : ara ?1 n«ttira!i>;ia a a. : 
 Onittr n «alti a»l pinata . 

A : ^ i i i i 
rnsrert a diretta «iel . W»|f. 

VARIETÀ * . 
«ESA O : Fijlin . i 

rsaia. riv . 

51.15 

e : rnt'rmi'm. 
i Ttrrar:» :  e i e t ' t ' r * . 
i Tittari i : P i u » -» e ia»" . 
: a <!*l' i ! 

Un- r.iì'x 
E i f t i l i t i : t*r-i a i3<i-t:3i3tta . 

e El i l i 
l a . 
ruBiat o ( t ! U E 

Wf«l . 
: en»». riv . « : i «Ti n;j- i e 

: rnai». rir . a : Ti veflia hrar . 
XBOTO: rosp, rir . e Blre: fa'ea» i ts«rt . 
PiniCTPE: rit . a liti: : Si ta l i . t i 

: caap. ri». : l trinal i di Tir i l i 
: eem». riv . r  tiri - >»n»;». 

CINEMA 
tìtrr*  t.»i ct""T i r>« prituk'riT i li r «Si-

»i"na t  A  rjjt - « »f»s;Si»ri »«u a 
tute, battili" , . Pli i i t tm . ir . frii » 

Eictliiir : rr.j;i i e P,t-.::a » m-ipti 
far i ut-  veelifiTr i a l'cltiar i arrtatsr i 
Fl isi i i i : l>ue e «j  rt««;'.i . 

j  Gillrrii : i iptitr a e»! fi'uta . 
C-.ili l Cinn : Pcdln aturtilt . 

r uil! l : CfiB'ri'.icrn . 
l i l u i : Cititi ! Avtnrii . 

: * e di Besti-s. 
: Tr.vspj  «ariti . 

: 5at:« i! ei*!n a . 
: dui » iTv.cci'a. 

; Tr̂ ?«i o-jrit i 
Vlltna - n t il i ivela. 

: uU A: ; u! i fi: i 
eii>»«». 

^»T f t l l l . i c*l ia*«ta,t . 
U l i v i ; U  »tl «*llaUltt . 

Sii. : Ali « g vi i*\':\  »'ir.i . 
' . ' : Pitico. 
intir » ti Paciani . S i l i fallarti : Pri* » i f i ^ c m ' a u . 

| Satinila: Cara aia Tarla ca aieeels ra»:;:..--
j » «-ella ?et:eea. 
, Stìii i iri : Tara» di «r(t». 
 Si i trci iraa : a ] pimt" . 

! S t i ( i u : Suvte l'iTiaeia . 
'  T r in i ; . V i l i a » lir>* . 

Trititi : r-si^a Pia. 
Titcala: l tr:»*r a ei Tir»»-. 

 l i n l i : l trinil a di Tarili . c 

Tittini : i ailedeita. 

O O 

ES0UILIN 0 
Vi a Carl o Alberto , n. 4 . ore t*Z» 

Tel. ; 
E E 

E . A 
 - ) 

.
e e e della pelle 

 . VENE E 
i  Placbe . e 

Cur a tndj ior e e senza operazioni 
O , 4 

(Piazza del Popolo) 
a - Via V Novembre « - a JTe!efono «19**  -Or e «-20 . festivi 1-11 

t 
1 
1 

Come nbb.'arr. o a'-.rr.ir./iaro , elome-ì 
rvea 27 v e ne rep::ca:a  aVo ZOO lai 
*es:a V«?«-.e7:arìa che enrus:a5mò il 
pi;hb : co domen'.ca «corsa. 

; o a a! piQzrstnma una fa-
 -r.o.ia troup e d- trapcrlst : vo:antt d: 
 pAssazsTÓ ver a «seculrar.no ar-

( rl't f e=erci/.: *>he nrovocheranno bri -
'-.;d : d. entusiasmo ne! pubbl:co. 

Conc'.urtera ìa fe«ta un eccezionale 
j  -pettpro'.o di fuocri - d'artificio . 

O O 
e 

O » 
o respon«abi!e 

Stahilimentia Tipografic o . 

0 
E » _ flr. Ult i . - furAi i _ 

13.10: f u ro i i — 14.01: ili* . i<o> v 
— 14.35: Orck'jtr » Araoaim» — : Tea-
tr i t i tolari : l  fi  irne e * — 
.?.S0: Calteli — 19.05: a — 19.40: 
U »"?  dai i — 20,21; Orrie -
»tr« finaeva — 21: a roB<!is». 

E A — Ore. 11.3": l r«-
P'rtari a i — 13.15;  "pe.'i -
« t f t — : Orca, i arrai — 14.12: 

. « — 18,25: e im»ri'i« e 
— 20.JS: i — 21: B«tt» » ri«p*' U 
— 21.40: OrrV . \ i - f l h _ 23 10: . 
nff  r\» eeu finti i vri? 

INDUSTRIALI - COMMERCIMI  ESPORTATORI 
Agli sportelli della Società per la Pubblicità in a ) 

si accettano annunci per  tutt i i paesi del mondo 

| e i vostri contatti tramit e il nostro servizio esterô  

S . P .  SOlltlA PE A À N A 
A - » del Parlamento, 9 ' Telcf. 61.373'e 6.1.961 
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